
L’energia cresce 
con il Conto Ener-

gia Sammarinese. 
Grazie alla RAM s.r.l. 
- azienda di Serravalle 
che si occupa di Gre-
en Economy - undi-
ci famiglie del Titano 
hanno usufruito del-
la grande iniziativa 
energetica “familia-
re” dello Stato realiz-
zando il primo mega 
impianto da 57 kw di 
picco “a regime spe-
ciale”. Questo signifi-
ca che grazie al nuo-
vo Conto Energia ora 
in vigore in Repubbli-
ca, può realizzare il 
proprio impianto foto-
voltaico non solo chi 
dispone di un tetto 
ben esposto all’irra-

diamento solare nel-
la propria abitazio-
ne, ma anche chi abi-
ta in un condominio, 
chi ha un contrat-
to d’affitto, chi dispo-
ne di un tetto picco-
lo, ombreggiato o che 
non abbia tutte quelle 
condizioni idonee. Si 
può quindi soddisfare 
il fabbisogno energe-
tico grazie al proprio 
impianto installato su 
una superficie, anche 
se non si trova all’in-
terno della propria 
particella catastale. E’ 
scritto nero su bianco 
nel decreto: “Allo sco-
po di promuovere l’u-
tilizzo di fonti rinno-
vabili per la produzio-
ne di energia, è isti-
tuito un regime spe-

ciale di scambio sul 
posto consistente nel-
la possibilità di ope-
rare, su base annua-
le, il saldo fra la quo-
ta di energia immessa 
in rete e energia prele-
vata dalla rete; tale re-
gime speciale consen-
te al soggetto di utiliz-
zare altre aree di pro-
prietà oppure il diritto 
in superficie, non ne-
cessariamente all’in-
terno della particel-
la catastale ove avvie-

ne il prelievo di ener-
gia elettrica, al fine di 
soddisfare il proprio 
fabbisogno energetico, 
immettendo energia 
in altri punti.”
RAM ha realizzato 
ben 11 impianti foto-
voltaici “a regime spe-
ciale” su una superfi-

cie industriale di pro-
prietà della ditta GEM 
spa. Nella fattispe-
cie sono stati realiz-
zati cinque impianti 
da 6 kilowatt di picco 
e sei da 4,5 kilowatt 
di picco per un tota-
le di 57kwp. “La Re-
pubblica di San Ma-
rino grazie allo Spor-
tello Energia e alla Se-
greteria di Stato com-
petente, ha messo a 
disposizione della cit-
tadinanza un decre-

to studiato ad hoc per 
chi volesse usufrui-
re dei tanti benefici di 
carattere ambientale 
ma anche economico 
che derivano dalla re-
alizzazione di un im-
pianto Fv – spiegano 
dall’azienda - Rivol-
to essenzialmente a 
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Rivolto a chi 
impossibilitato 

a realizzare 
l’impianto 

sul tetto di 
proprietà

Undici famiglie del Titano realizzano con RAM una struttura da 57 kilowatt di picco

Nasce a San Marino 
l’impianto fotovoltaico 
‘a distanza’
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tutti coloro che voles-
sero realizzare il pro-
prio impianto di po-
tenza pari o inferio-
re ai 6 kilowatt di pic-
co, il cittadino può re-
alizzarlo direttamen-
te su una superficie 
idonea, anche lonta-
na dalla propria abita-
zione, laddove si ac-
certino le condizioni 
negative per l’installa-
zione sulla propria ca-
sa. Quindi tutti colo-
ro che hanno un con-
tratto d’affitto, abita-
no in un condominio 
o hanno una casa mal 
esposta all’irradia-
mento solare, posso-
no usufruire dell’op-
portunità che lo Spor-

tello Energia ha mes-
so a disposizione nel 
decreto 86 del 6 luglio 
2012 e che prende il 
nome di ‘scambio sul 
posto a regime spe-
ciale’. Uno strumen-
to che consente di ga-
rantire la possibili-
tà di produrre energia 
pulita grazie al pro-
prio impianto FV e 
usufruire degli incen-
tivi messi a disposi-
zione dallo Stato.
Lo Sportello Energia e 
la Segreteria di Stato 
competente hanno co-
sì incentivato lo svi-
luppo di una conce-
zione green in Repub-
blica, tanto da mette-
re a disposizione a ti-

tolo gratuito super-
fici per un massimo 
di 100kwp, come si 
legge in uno spacca-
to del decreto. “L’am-
ministrazione pub-
blica ha inoltre fa-
coltà, mediante ap-
posito procedimen-
to pubblico di sele-
zione, di concedere 
in godimento, a tito-
lo gratuito, per la re-
alizzazione di im-
pianti fotovoltaici fi-
no a 100kw, super-
fici esterne degli in-
volucri e coperture 
degli edifici e strut-
ture edilizie pubbli-
che, nonché spazi di 
sosta, piazzali, par-
cheggi o altre aree 

pavimentate pubbli-
che”.

RAM s.r.l. nasce nel 
2004 a Serravalle per 
volontà di tre so-
ci, Andrea, Rober-
to e Marco e diventa 
nel giro di poco azien-
da leader nel settore 
dei cablaggi di quadri 
elettrici per l’automa-
zione e per la distribu-
zione, ampliando negli 
anni il proprio organi-
co e passando da un 
capannone di 500 mq 
ad uno di 1000 mq.
“Nel 2010, grazie al 
primo conto energia, 
RAM entra nel settore 
della Green Economy 
mettendo a disposi-

zione la propria com-
petenza – spiega An-
drea - Forte di un te-
am di tecnici esper-
ti RAM ha saputo di-
ventare in questi an-
ni una realtà concreta 
di affidabilità e com-
petenza. L’esperien-
za sammarinese del-
lo ‘scambio sul posto 
a distanza ‘ è un mo-
dello non solo per le 
piccole comunità co-
me San Marino, ma 
per diverse realtà ur-
bane italiane. L’esem-
pio del Titano è po-
sitivo e può crescere 
grazie alla sensibilità 
della pubblica ammi-
nistrazione e dei cit-
tadini”.

2004 anno di nascita

13 i dipendenti

870.000 euro fatturati nel 
2012

60% l’aumento del 
fatturato nel 2012

oltre 400
kwp installati per i 
soli impianti ad uso 
domestico nel 2012

In Italia sono ot-
to i punti di svilup-

po dell’agenda verde 
per la green economy. 
Otto occasioni di svi-
luppo sui quali può 
puntare anche la Re-
pubblica di San Mari-
no. A realizzare que-
sta “Agenda verde” è 
stato il ministro per 

l’Ambiente di Roma, 
Corrado Clini, che ha 
voluto riassumere co-
sì le conclusioni de-
gli Stati generali del-
la Green economy 
che si sono effettua-
ti a Rimini lo scorso 
6 novembre. Non so-
lo, si fa riferimento 
anche al Piano nazio-
nale per la de carbo-

nizzazione presenta-
to al Cipe nel maggio 
del 2012 e trasmes-
so dal governo Mon-
ti alla Commissione 
europea. I punti so-
no la green economy, 
la de-carbonizzazio-
ne dell’economia e la 
riduzione delle emis-
sioni, la lista del-
le tecnologie verdi, 

le città ‘smart’ e so-
stenibili, le contromi-
sure per il clima che 
cambia e sul dissesto 
idrogeologico, la coo-
perazione ambienta-
le nel mondo, la sem-
plificazione e la tra-
sparenza per le auto-
rizzazioni che non di-
fendono l’ambiente, 
la fiscalità ambientale 

al posto del fisco sul 
lavoro. Secondo Clini 
questi progetti devo-
no essere uno stimo-
lo per il prossimo go-
verno sul fronte delle 
scelte ambientali. Ot-
to occasioni, queste, 
per sviluppare l’eco-
nomia e per sostene-
re soprattutto le pic-
cole e medie imprese 
che stanno scommet-
tendo in questo set-
tore. Le imprese che 
lavorano nelle filie-
re verdi e che si stan-
no occupando di que-
sto, in Italia sono ol-
tre 360mila, circa il 
25 per cento dell’inte-
ro tessuto imprendito-
riale italiano.

Ram, i numeri

Tracciati dal ministro Clini sono le conclusioni degli Stati generali di Rimini

Italia, gli otto punti 
dell’agenda verde
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Cosa stanno facen-
do le Regioni vici-

ne al Titano sul fron-
te delle Energie rinno-
vabili? In questi giorni 
la Fondazione Symbo-
la e Federparchi, in 
collaborazione con 
eAmbiente e con il 
contributo della Fon-
dazione Monte dei Pa-
schi di Siena, hanno 
raccontato con il lo-
ro “Viaggio nel Vene-
to delle Qualità”, al-
cune storie di impre-
se che si sono partico-
larmente distinte nel-
la Regione Veneto. 
E l’innovazione nel 
Nord Est ha con sé le 
parole del risparmio 
energetico, del tratta-
mento dei rifiuti, delle 
fonti da energie rinno-
vabili. La Regione Ve-
neto, secondo il rap-
porto GreenItaly 2012 
di Symbola e Union-
camere, è la seconda 
regione ‹verde› italia-
na e con circa 34 mila 
imprese green. In To-
scana, invece, nel so-
lo 2012 ci sono sta-

ti 7.381 impianti foto-
voltaici di privati, en-
ti o pubbliche ammi-
nistrazioni che Enel 
ha allacciato alla re-
te elettrica. In totale, 
grazie all’energia pro-
veniente dal sole e al 
lavoro svolto da Enel 
in fase di connessio-
ne, all’inizio del 2013 
la Toscana si è arric-
chita di 223 MW di 
energie rinnovabili, 
in grado di coprire il 
fabbisogno energetico 
di oltre 100.000 fami-
glie toscane. Nume-
ri che si avvicinano al 
record del 2011, quan-
do erano stati 8.347 
i nuovi impianti con-
nessi alla rete elettri-
ca toscana per un to-
tale di 337 MW di po-
tenza. Le centrali, che 
producono elettricità 
grazie al sole, vanno 
da una potenza instal-

lata minima di 1 kw 
ad un massimo di 10 
MW. Per la maggior 
parte si tratta di im-
pianti di taglia picco-
la e media dai 3 ai 20 
kw, ma non manca-
no impianti di taglia 
maggiore, da 1 MW o 

più. Le province, che 
hanno fatto registrare 
un incremento signifi-
cativo per numero di 
nuove connessioni al-
la rete sono Arezzo, 
Pisa e Firenze con ol-
tre 1.000 impianti cia-
scuno.

Ecco cosa succede a due passi dal Titano sul fronte dell’energia verde

Veneto e Toscana, 
due Regioni rinnovabili

Sondaggio Eurobarometro: il 56% dei cittadini 
del vecchio continente ne è convinto

L’aria europea negli ultimi dieci anni è peggiorata. E’ l’opinione del 56% dei citta-
dini europei rilevata da un sondaggio di Eurobarometro. Nel dettaglio, la pensano 
così l’81% degli Italiani e tra il 70 e il 75 per cento dei cittadini di Cipro Francia, 
Grecia, Ungheria, Romania e Spagna. Il 79% degli europei, secondo lo studio, pen-
sa che l’Ue dovrebbe proporre misure per affrontare il problema. Il 72%, invece, si 
ritiene insoddisfatto degli sforzi delle autorità pubbliche per il miglioramento del-
la qualità dell’aria. Ma quali sono le soluzioni che gli europei danno al malato-aria? 
Auto elettriche e ibride (elettriche/benzina), e per il riscaldamento domestico l’e-
nergia elettrica, la biomassa da legno, il gas e il pellet. «I cittadini ci chiedono di 
agire e noi risponderemo rivedendo la nostra politica dell’aria nel 2013- ha detto 
Janez Potocnik, commissario europeo per l’Ambiente - ci chiedono misure in più 
settori chiave, e una migliore informazione sull’efficacia politica: per rispondere 
a queste sfide dobbiamo lavorare insieme tutti i livelli della politica e con azioni 
supplementari dal basso». Circa «l’85% degli europei sono d’accordo con il princi-
pio ‹chi inquina paga›, per cui chi inquina deve pagare anche per i costi di impat-
ti negativi per la salute e per l’ambiente».

Europa, peggiora la qualità dell’aria

Biennale di 
Venezia: esposta 
la ”SML House”, 

la casa solare 
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La formazione 
è fondamenta-

le per i professioni-
sti della Green eco-
nomy. Quest’an-
no c’è una novità: si 
tratta dei corsi bre-
vi targati Mastergem. 
E’ un master che for-
ma i manager della 
Green economy - al-
la sua seconda edi-
zione nel 2013 - che 
proprio ora ha molti-
plicato la propria of-
ferta formativa, desti-
nandola direttamente 
alle aziende. Si tratta 
di percorsi didattici 
specialistici. Uno, il 
corso da 28 ore, è sul 
Finanziamento e svi-
luppo delle fonti da 
energia rinnovabi-
le. In pratica, si sve-
leranno quali i fon-
di e le occasioni of-
ferte per poter parte-
cipare ai bandi, per 
conoscere l’euro pro-
gettazione e i detta-
gli della finanza age-
volata e di progetto. 

Il corso costa 350 eu-
ro più Iva, le iscrizio-
ni sono possibili en-
tro il 4 febbraio 2013. 
L’altro, Dalla genera-
zione distribuita alle 
Smart Grid, punta a 
illustrare in un 8 ore 
di incontro (un’inte-
ra giornata di studio) 
le novità di una ge-
stione intelligente del 
panorama energetico 
(costo 100 euro più 
Iva, iscrizioni entro 
l’8 febbraio 2013). E’ 
con Il processo di co-
struzione di una fi-
liera energetica (un 
percorso didattico di 
16 ore, costo 200 eu-
ro più Iva, iscrizio-
ni entro il 12 febbra-
io 2013) che si cono-
sceranno le principa-
li fasi del processo di 
filiera, con l’iter au-
torizzativo e i “segre-
ti” degli aspetti giuri-
dici, amministrativi, 
ambientali (con Via, 
Vas e Aia). Si chiama 
Project e risk ma-
nagement nel setto-

re energetico, inve-
ce, un percorso for-
mativo di 8 ore che 
punta alla creazione 
di un piano di gestio-
ne del rischio (iscri-
zioni entro il 15 feb-
braio 2013, costo 100 
euro più Iva). L’ul-
timo, della dura-
ta di 16 ore, è il cor-
so in Comunicazio-
ne e marketing per 
la green economy. 
In questo caso si ve-
dranno alcune del-
le principali strate-
gie comunicative con 
la possibilità di co-
noscerne le basi per 
poi tornare in azien-
da e avviare un pia-
no di comunicazione 
(costo 200 euro più 
Iva iscrizioni entro 
il 15 febbraio 2013). 
Per le imprese è an-
che previsto il per-
corso “Easy&Smart” 
sul Quadro econo-
mico finanziario e 
le politiche di svi-
luppo delle Fonti di 
energia rinnovabile 

(8 ore, costo 100 eu-
ro più Iva, scadenza 
iscrizioni 30 gennaio 
2013). Occasioni uti-
li, queste, per svilup-
pare e crescere con 

le proprie imprese. 
Per informazioni scri-
vi a: segreteria@ma-
stergem.it o chiama 
il numero telefonico 
06.97605350.

VIA LO SPORCO,
TORNA TUTTA 
L’ENERGIA.

I panneli fotovoltaici hanno 
bisogno di manutenzione per 
non perdere la loro efficienza

- Pulizia e manutenzione pannelli 
  fotovoltaici
- Mautenzione vetrate esterne e 
   facciate edifici in vetro

pulizie
tinteggiature
outsourcing 
manutenzione 
del verde
disinfestazioni
facchinaggio
gestione rifiuti

Quando serve c’è

La Splendor Services s.r.l
Via Piana, 127
47890 Repubblica di San Marino
Tel 0549 992647 – Fax 0549 
995500
www.lasplendor.sm
info@lasplendor.sm

Formare i professionisti 
per sviluppare l’impresa
Nascono i corsi brevi firmati Mastergem destinati a chi già lavora

Formiamo professionisti
in green economy

Con Mastergem fai il pieno di vantaggi
Hai un contatto diretto con le aziende e con le associazioni di categoria fin dalla 
fase didattica: ti ospiteranno per sei mesi di stage operativo. Puoi avere borse di 
studio a copertura parziale dei costi di partecipazione. Puoi usufruire di prestiti di 
onore messi a disposizione da primari istituti di credito. Se hai una Partita Iva puoi 
avere la possibilità di recuperare il 21% dell'Iva del costo sostenuto. Puoi anche 
proporre al Mastergem borse di studio esterne. E' possibile avere crediti formati-
vi attraverso convenzioni con gli ordini professionali.

Se vuoi saperne di più
Visita il sito www.mastergem.it. 
Altrimenti, per ulteriori informazioni, contatta la segreteria organizzativa 
(Chiara Mapelli tel. 06.97.60.53.50  – segreteria@mastergem.it). 
Le iscrizioni a Mastergem saranno aperte da giugno a dicembre 2012 e si potran-
no fare on line attraverso un sito dedicato. 
L’inizio della II edizione è previsto per gennaio 2013

I numeri dell'edizione 2012

23 Aziende partner 

7 Associazioni di categoria 

4 Centri di ricerca universitari 

28 Ammessi alle selezioni ufficiali per il Master 

15 Frequentanti 

1 Borsa di studio totalmente gratuita 

13 Borse di studio parziali


